
risultare positivo ai test per-
ché scatti la revoca della pa-
tente e la sospensione di tre 
anni. La stretta vale anche 
per chi si fa beccare a guida-
re ubriaco. Per i recidivi, in 
particolare, arriva l’alcolock, 
un dispositivo che impedisce 
l’avvio del motore in caso di 
rilevamento di un tasso alco-
lemico superiore a zero. Se il 
tasso alcolemico è compreso 
tra 0,5 e 0,8 grammi per li-
tro si riceve una sanzione tra 
573 e 2.170 euro, con una 
sospensione della patente da 
3 a 6 mesi. Se il tasso alco-
lemico è compreso tra 0,8 e 
1,5 grammi per litro, si è pu-
niti con la doppia sanzione, 
detentiva e pecuniaria (arre-
sto fino a 6 mesi e ammenda 
da 800 a 3.200 euro). So-
spensione della patente da 6 
mesi a un anno, se il tasso 
alcolemico è superiore a 1,5 
grammi per litro, la contrav-
venzione è punita con sanzio-
ne detentiva e pecuniaria (ar-
resto da 6 mesi e un anno e 
ammenda da 1.500 a 6.000 
euro) e sospensione della pa-
tente da uno a due anni. 

L’alcol, l’utilizzo di sostan-
ze stupefacenti, il telefo-
nino al volante, la velocità, 
l’abbandono di animali: in 
vista delle festività, arriva 
la stretta al Codice della 
Strada per limitare inci-
denti stradali e vittime. 
Le novità, approvate la 
scorsa settimana dal Par-
lamento, saranno in vigore 
dal 14 dicembre. Per l’uso 
del cellulare al volante la 
multa potrà oscillare tra i 
250 e 1.000 euro. Men-
tre la sospensione della 
patente di una settimana 
sarà automatica (se si han-
no almeno 10 punti sulla 
patente) ma potrà aumen-
tare fino a 15 giorni se i 
punti sono meno. I tempi 
di sospensione, raddoppia-
no se l’uso del telefonino 
causa un incidente o man-
da fuori strada un altro 
veicolo. Tolleranza zero è 
prevista per chi fa uso di 
sostanze stupefacenti e si 
mette alla guida. La novità 
è che non importa se non 
si è in uno stato di altera-
zione psico-fisica. Basterà 
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Inquadrando il QR Code 
qui a destra col tuo cel-
lulare potrai ascoltare 
notizie, musica e ag-
giornamenti meteo su 
RadioRomaMobilità.

Festività, diverse trasgressioni
si pagheranno care: per chi telefona
mentre guida o in caso si venga 
sorpresi ubriachi o drogati al volante

Partita, sui bus Cotral della Regione Lazio, la 
sperimentazione delle “bodycam”, piccole tele-
camere incorporate nella divisa dei controllori a 
cui si aggiunge il “panic button”, collegato al 
numero di emergenza 112 per la geolocalizza-
zione del mezzo. Si tratta di uno strumento con-
tro le violenze a danno di personale e passeggeri 
degli autobus di Roma e provincia, in vista del 

Giubileo. La prima fase della sperimentazione 
delle bodycam è scattata lo scorso 27 novembre 
e durerà fino al 31 dicembre. Inoltre, i bus di 
nuova generazione sono dotati di video-sorve-
glianza collegata in tempo reale con la centrale 
operativa. Il “panic button” è, infatti, un siste-
ma di allarme silenzioso per consentire l’inter-
vento rapido delle forze dell’ordine.

Già attive sulle divise dei controllori Cotral le “bodycam”

   PER LE AUTO ELETTRICHE

In Italia si registra un aumento delle colonnine di ricarica 
Un aumento dei punti di ricarica elettrica pari a 
quasi il 3,4 per cento. Il tutto a fronte di un parco 
circolante di 261.731 veicoli elettrici, l’Italia è 
dotata oggi di 60.339 punti di ricarica per auto 
elettriche, di cui il 58% nel nord del Paese, il 
20% nel centro e il 22% nel sud e nelle isole. 
L’incremento, in termini numerici è stato pari a 
13.111 unità nei 12 mesi e di 9.661 unità dall’i-
nizio dell’anno. “La crescita dell’infrastruttura è 
un’ottima notizia per il Sistema Paese” - ha di-
chiarato Fabio Pressi, presidente di Motus-E, as-
sociazione che riunisce e rappresenta il mondo 
interessato allo sviluppo e al successo della mo-
bilità elettrica in Italia. Una piattaforma comune 
di dialogo tra tutti gli attori della filiera dei tra-
sporti: dai gestori delle infrastrutture ai costrut-
tori, dal mondo accademico ai consumatori e ai 
movimenti d’opinione, per favorire la transizione 
verso la mobilità del futuro. “Decisivo adesso - ha 
proseguito Pressi - il coordinamento tra Istituzio-
ni e industria per non perdere i fondi del Pnrr 
e l’ampliamento della rete di ricarica denota il 
grande impegno degli operatori per dotare l’Italia 
di un’infrastruttura altamente strategica, essen-
ziale per non perdere il contatto con gli altri gran-

di Paesi europei, nonostante il ritardo accumulato 
in termini di parco circolante elettrico”. La foto-
grafia scattata da Motus-E rileva che l’80% delle 
colonnine funziona in corrente alternata (AC, fino 
a 49 kW), mentre il restante 20% è in corrente 
continua (DC, da 50 kW in su). Più precisamente, 
sono 48.237 i punti di ricarica in AC e 12.102 
quelli in DC, di cui 8.536 con potenze da 50-
149 kW e 3.566 con potenza uguale o superiore 
ai 150 kW. I punti di ricarica sulle autostrade si 
attestano intanto al 30 settembre a 1.057 unità 
(dalle 851 del settembre 2023 e le 310 del set-
tembre 2022), di cui l’86% è di tipo veloce in 
corrente continua e il 64% supera i 150 kW di 
potenza. Il 42% delle aree di servizio autostradali 
è dotato già di infrastrutture di ricarica. 

   PREVENIRE E’ MEGLIO CHE CURARE

Da oggi, sono tornati i tram sulle linee 
2, 3 e 8. Il servizio sui binari è ripreso, 
mentre per le altre linee - ha spiegato 
nei giorni scorsi l’assessore capitolino 
alla Mobilità, Eugenio Patané - gli uten-
ti dovranno attendere il 20 gennaio. Il 
servizio sostitutivo con i bus è stato 
avviato in contemporanea con uno dei 

cantieri di manutenzione più importanti 
del settore trasporto pubblico, l’adegua-
mento del deposito di Porta Maggiore. 
Le opere nello storico deposito serviran-
no per ospitare i nuovi tram, che hanno 
una lunghezza molto maggiore rispetto 
ai convogli attuali. I nuovi tram, infatti, 
sono lunghi 33 metri. 

Da oggi di nuovo in servizio i convogli tranviari delle linee 2, 3 ed 8
   DAI BUS AI BINARI

Sarà nell’ordine di 50/60 milioni di euro l’au-
mento della quota del fondo Tpl per il Lazio.  
Lo ha annunciato il presidente della Regione 
Francesco Rocca.  “L’incremento - ha preci-
sato l’assessore regionale al Bilancio, Gian-
carlo Righini - non sarà su questa annualità 
ma partirà dal 2026” - ha detto a margine 
della firma del protocollo d’intesa tra Regione 

Lazio e Anci sul rinnovo dell’Osservatorio svi-
luppo Lazio. Per il Tpl, comunque, nel 2025 
ci sarà un incremento di risorse che dovrebbe 
valere 16 milioni e permetterà ai cittadini del 
Lazio di avere un servizio ancora più efficace 
ed efficiente. Inoltre, ci saranno agevolazioni 
tariffarie per i ragazzi, le famiglie e i lavoratori 
più bisognosi”. 

Dal 2026 per i trasporti del Lazio ci saranno 50/60 milioni di euro in più
   PIU’ RISORSE PER IL TPL 
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Vuoi conoscere le ulti-
me notizie sulla mobi-
lità a Roma? Inquadra 
col cellulare il QR Code 
qui a destra e sarai sul 
sito romamobilita.it

SUL WEB

   IMPIANTO RINNOVATO

Fermata tram Colosseo, terminati i lavori di riquali� cazione
Abbattute le barriere architettoniche e banchine più ampie
Addio barr iere archi tet toniche,  benvenute 
rampe di  accesso.  Le banchine di  fermata 
per  i l  t ram in piazza del  Colosseo hanno 
cambiato vol to ,  dopo la  conclusione dei 
lavor i  d i  r iqual i f icaz ione e messa in s i -
curezza che erano in iz iat i  a  metà ot tobre. 
Lavor i  e  progetto real izzat i  dai  tecnic i  d i 
Roma Serv iz i  per  la  Mobi l i tà ,  su incar ico 
del  d ipart imento Mobi l i tà  e Trasport i . 
Ora l ’ impianto di  fermata,  con af faccio 
sul l ’Anf i teat ro Flav io dal  versante di  v ia 
dei  Sant i  Quatt ro /v ia  di  San Giovanni  in 
Laterano,  of f re  più spazio agl i  utent i  in 
at tesa,  rampe per  agevolare l ’accesso di 
tut t i  e  parapedonal i  d i  protez ione nel la 
forma del la  croce di  Sant ’Andrea,  t ip ica 
del  paesaggio urbano romano,  soprat tut to 
nel l ’area centra le del la  c i t tà . 
L’ intervento è part i to  dal la  constataz ione 

d e l l e 
r i d o t t e 
m i s u -
re che 
c a r a t -
t e r i z z a -
vano le 
b a n c h i -
ne del la 
c o p p i a 
di  fer-
m a t e , 
una in 
d i r e z i o -
ne del -
la  Pi ra-
m i d e , 
l ’ a l t r a 

in di rez ione San Giovanni .  In part i -
colare la  pr ima aveva una larghezza 
di  1,35 metr i ,  compreso lo  spazio oc-
cupato dai  vecchi  parapedonal i  geo-
metr ic i  d i  forma ret tangolare.
Questa banchina è stata parz ia lmen-
te demol i ta  e poi  r icost rui ta ,  con 
un ampl iamento verso la  car reggiata 
centra le di  1,15 metr i ,  cos ì  da ot te-
nere una pedana larga 2,50 metr i .  La 
banchina in di rez ione San Giovanni 
è  stata invece real izzata ampl iando 
s ino a 2 metr i  i l  marciapiede es i -
s tente.  Entrambe sono state r ia lza-
te r ispetto a l  l ive l lo  del la  st rada per 
consent i re  agl i  utent i  d i  muovers i  in 
s icurezza. 
Sempre nel l ’ambito del l ’at tenzione 
verso tut t i  i  passegger i  del  t rasporto 
pubbl ico,  sono stat i  insta l lat i  percor-
s i  per  le  persone ipovedent i .  Elemen-
t i  real izzat i  in  cemento,  mentre le 
banchine sono state real izzate con la 
posa di  c ig l i  in  piet ra e una pavimen-
taz ione con last re in monostrato vul -
canico del lo  spessore di  3 cent imetr i . 
L’ intervento sul le  banchine di  ferma-
ta,  r iqual i f icate in modo ta le da poter 
essere ut i l izzate da tut te le  vet ture 
t ram present i  nel la  f lot ta  Atac,  ha 
portato con sé una rev is ione di  a l t r i  e le-
ment i  g ià  present i  nel lo  stesso spazio del -
la  st rada.  Per  pr ima cosa è stato adeguato 
l ’ impianto semafor ico es istente con l ’ in-
ser imento di  d isposi t iv i  acust ic i  per  non 
vedent i . 
A questo s i  è  aggiunta la  r ichiesta di  ade-

guare l ’ impianto di  raccol ta del le  acque 
meteor iche, 
Inf ine,  un a l t ro  dettagl io  s igni f icat ivo 
del la  progettaz ione è la  nuova conf igura-
z ione geometr ica del l ’ iso la  spart i t raf f ico, 
ora progettata per  agevolare la  modal i tà 
di  indi r izzamento dei  ve icol i  che devono 
prosegui re per  v ia  Labicana. 

Patané: “Infrastrutture più sicure per gli utenti”
   L’ASSESSORE ALLA MOBILITA’

“Accanto ai  grandi interventi ,  ci  st iamo oc-
cupando anche di piccole, ma importanti 
opere come questa relat iva al la messa in 
sicurezza del le fermate tram del Colosseo, 
che garantiscono e migl iorano l ’accessibi-
l i tà al  t rasporto pubblico di Roma”. Così 
l ’assessore capitol ino al la Mobil i tà Eugenio 
Patané ha presentato sui propri  prof i l i  so-
cial  la nuova configurazione del la fermata 
in piazza del Colosseo, nel cuore del la cit-
tà monumentale. “Grazie ai  lavori  real izza-
t i  da Roma Mobil i tà,  le due banchine,  in 
direzione Piramide, da un lato, verso San 

Giovanni,  dal l ’altro,  sono ora più ampie e 
r ialzate r ispetto al  piano stradale. Gli  uten-
t i  possono quindi beneficiare di infrastrut-
ture più comode e, soprattutto, più sicure”. 
“Gli  interventi  hanno anche permesso la re-
al izzazione di rampe per disabil i  -  aggiunge 
Patané - con l ’abbatt imento del le barr iere 
architettoniche, e l ’ inserimento di prote-
zioni parapedonali . 
Nell ’ambito dei lavori  sono inoltre stat i  am-
pliat i  i  marciapiedi in corr ispondenza degl i 
incroci con via di San Giovanni in Laterano 
e via dei Santi  Quattro”.

Le nuove banchine di fermata in piazza del Colosseo. Nella 
foto in basso, la stessa fermata prima della riqualificazione


